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Grazie al finanziamento ottenuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali la Fondazione 
Einaudi ha potuto: 

 
1. Completare quarantadue interviste ad altrettanti esponenti della vita politica studentesca e 

partitica degli anni 1962-1968. Si tratta di un campione quantitativamente soltanto di poco 
inferiore a quello previsto nel progetto originario (vi si parlava di «una cinquantina»), ma 
comunque consistente, e soprattutto assolutamente rappresentativo di tutte le correnti 
politiche e i centri organizzativi che hanno condizionato le premesse e lo svolgimento del 
1968 italiano: le istituzione rappresentative e le associazioni studentesche (Unuri, Ugi, Agi, 
Intesa, Gioventù Studentesca, Fuan), il movimento studentesco di contestazione, le 
organizzazioni giovanili dei partiti. I personaggi intervistati sono: Massimo Anderson, 
Gianfranco Astori, Silvano Bassetti, Luciano Benadusi, Marco Boato, Aldo Brandirali, Luca 
Cafiero, Massimo Camisasca, Vittorio Campione, Mario Capanna, Ildo Cappelli, Gian Mario 
Cazzaniga, Fabrizio Cicchitto, Luigi Covatta, Gianni De Michelis, Nuccio Fava, Paolo Flores 
d’Arcais, Marcello Inghilesi, Silvio Lanaro, Luigi Manconi, Cesare Mantovani, Enzo Marzo, 
Luca Meldolesi, Raffaello Morelli, Claudio Mussolini, Mario Napoli, Antonella Nappi, Renato 
Nicolini, Achille Occhetto, Valentino Parlato, Claudio Petruccioli, Franco Piperno, 
Piervincenzo Porcacchia, Fabrizio Prosperi, Giuseppe Pupillo, Giulio Quercini, Franco Russo, 
Claudio Signorile, Roberto Spano, Valdo Spini, Ugo Trivellato, Guido Viale. 

2. Trascrivere le interviste, correggerle e corredarle ciascuna di un’introduzione, così da renderle 
adatte alla pubblicazione. 

3. Preparare un’introduzione scientifica, metodologica e storiografica, dell’opera, capace di 
contestualizzare le interviste e di collegarle l’una all’altra in un percorso interpretativo 
coerente. 

4. Riversare le interviste su Cd-Rom, mettendole a disposizione degli utenti della biblioteca della 
Fondazione nella loro forma orale originale. 

5. Finanziare la pubblicazione dei testi riveduti di tutte le interviste, corredati dall’introduzione 
generale, in un volume di più di cinquecento pagine edito nel 2005 dall’editore Rubbettino. 

 
Il prodotto finale di questa ricerca è un volume ricco di informazioni e di ipotesi interpretative, 

attentamente curato da un punto di vista scientifico, tale da riempire un vuoto consistente nella 
storiografia sul 1968. Se infatti gli studiosi si sono finora concentrati in misura considerevole 
sull’“evento 1968”, visto come frattura rivoluzionaria rispetto all’epoca precedente, ben poco invece 
sono stati studiati i “prodromi” del 1968: non soltanto le cause dalle quali scaturisce, ma anche gli 
avvenimenti che ne hanno anticipato l’esplosione, e le linee di continuità che comunque, malgrado il 
suo carattere rivoluzionario, lo legano con la vita politica adulta e studentesca della prima metà degli 



anni Sessanta. Questo volume affronta esattamente le cause, le anticipazioni, e gli elementi di continuità 
col passato dell’“evento” 1968, presentando su tutti questi elementi un’ipotesi d’interpretazione 
storiografica nell’introduzione, e una consistente e ricca messe di testimonianze nelle interviste. 


